
 

  Prot.34.20 
 

COMUNICATO STAMPA 
 

 

Oggetto: COMUNICAZIONE RIGUARDANTE IL SIG. TOMISLAV VLAŠIĆ 
 

In data 22 luglio 2020 la Congregazione per la Dottrina della Fede ha formalmente 

comunicato al Vescovo di Brescia che il giorno 15 luglio 2020 è stato emesso dalla medesima 

Congregazione un DECRETO dichiarativo riguardante il Sig. Tomislav Vlašić. 

Il decreto ha dichiarato che il Sig. Vlašić è incorso nella pena di scomunica di cui al can. 

1331 §§1-2 del Codice di Diritto Canonico. Il grave provvedimento canonico penale è stato irrogato 

nei suoi confronti per il fatto che purtroppo, nel corso di questi anni, il Sig. Vlašić non ha mai 

ottemperato ai divieti a lui imposti nel precetto penale canonico emesso nei suoi confronti dalla 

medesima Congregazione, il 10 marzo 2009, sotto pena di scomunica riservata alla Santa Sede. 

 

Egli infatti, in tutti questi anni, nella Diocesi di Brescia e in altri luoghi, ha continuato a 

svolgere attività di apostolato nei confronti di singoli e di gruppi, sia mediante conferenze che 

attraverso mezzi informatici; ha continuato a dichiararsi religioso e sacerdote della Chiesa cattolica, 

simulando la celebrazione di sacramenti non validi; ha continuato a suscitare grave scandalo tra i 

fedeli, compiendo atti gravemente lesivi della comunione ecclesiale e dell'obbedienza all'Autorità 

ecclesiastica (cfr. Dichiarazione ai fedeli della Diocesi di Brescia del17 gennaio 2020, prot. n. 41/20). 

 

A motivo di tale pena di scomunica è fatto divieto al Sig. Vlašić di prendere parte in alcun 

modo come ministro alla celebrazione dell'Eucarestia o di qualunque altra cerimonia di culto 

pubblico, di celebrare sacramenti o sacramentali e di ricevere i sacramenti, di esercitare funzioni in 

uffici o ministeri o incarichi ecclesiastici qualsiasi, o di porre atti di governo. Nel caso in cui il Sig. 

Vlašić intendesse prendere parte alla celebrazione dell'Eucarestia o a qualsiasi atto di culto pubblico, 

deve essere allontanato o si deve interrompere l'azione liturgica, se non si opponga una grave causa. 

 

Sarà cura del Vescovo di Brescia, viste le indicazioni ricevute dalla Santa Sede, provvedere 

alla notifica del suddetto decreto alla parte interessata, informando debitamente i Vescovi della C.E.I. 

ed altri Ordinari interessati, di diocesi non italiane, da cui provengono i fedeli che seguono il Sig. 

Vlašić. 

 

Ringraziando per l’attenzione, si porgono distinti saluti.      

     
   

Don Adriano Bianchi 

Direttore  Ufficio per le Comunicazioni Sociali 

 

Brescia, 23 ottobre 2020 


